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CAP ITO L O I. . 

V ' * l • - * ’ ‘ • 

Che cofa fono le pubbliche , e le pri- 
vate violente : la guerra : le 
armi : e il lor ufo . 

. ; , _ • ? . j i * . 

I Romani , che fovr ogni gen- 
te ebber nel mondo il gran 
vanto di faper vincere. , e 
governare, nelle cui rimafte 
leggi , benché finito il lor tempo, e 
atterrata la lor fignorìa , pur vive 
in parte 1’ alta loro ragione , onde 
varj regolamenti dipendono, ben prov- 
videro contro delle violenze ,. che fo- 
no il maffimo turbamento della pace 
degli uomini .Cefare, genio della guer- 
ra , politico , e Scienziato ; parago- 
nato da Cicerone (i) ai primi dotti 
d’ allora: che ne’ Tuoi varj governa- 
mene della Repubblica molte leggi 
flabilì 3 anzi curava di ridurne f in- 

A .. ..V gen- 

(i) In Bruto. 
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gente mole (i) ; fu colui , che , pre- 
io argomento dalla legge del Tribu- 
no Plauzio (2), diltinfe le violenze; 
e diede campo ad altri provvedimen- 
ti de ? .feguenti Ginreconfulti , e Im- 
peradori.*. uniti perciò dalla raccolta 
Giuftinianea lòtto i titoli delle leg- 
gi Giulie (3).* j € " 

• . Le violenze fecondo tali leggi , 
e fecondo la lor materia fon ( pub- 
bliche:, e private-^ : Pubbliche , le 
contrarie alle colè , e aldiritto *pnb- 
blico (4) private ,:le contrarie al- 
le cole , e diritto r>privatO é- Le 
4 eggi Giulie febbeh parlati© a’: Oit- 
rad ini ;, c hanno v ancora deio rappor- 
to agii diramerà ; e quindi entrano nei 
i l: J . • t • '.gius 1 

rU) u Stiebm v'm.Qtìf- 0 c o " 

■ .M Qrav- de : Leg'fL & ..Senatufvonf. oap.gi. 

J (2) Ltb.43* Óig.tiKti. y.'dr Itb. g. tifi 1 o.Cpd. 
1 titoli -di tal* raccolta ftìrón -ricavati dalle pa- 
role delle vetufte Jeìggi v j? dagl* editti • Vedi C«- 
jac. hi>. 1 g.Cod. tifi 2,Sj ctrtum petatur. 

(4) Cujac. ad L Julìam de vi pub ; Duaren. 
dì/p. lib. i.cap. 3. /. 
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gius delle genti, o fia naturale. Co- 
sì la legge di Ulpiano per la tutela 
degli Ambafciadori , e lor corte (i): 
$ quella degl’ Imperadori Leone , e 
Antemio (a) pel difcacciamento degl’ 
Ifauri,che furpn ladroni uomini, ma 
forti .• i quali non di rado fecero vol- 
tar le fpalle alle truppe Greco-ro- 
mane; e da cui n efcì finalmente Y 
Imperador Leone ,famo(b per le fue 
valentìe, e' per gl iconoclaftici erro- 
ri . Or io pigliando nell’ ampiezza 
del diritto, le violenze, parlerò dell’ 
intero loro fiato i. fia civile, fia na- 
turale . Ella è una : parte della Giu^ 
rifprudenza, difficile, e interefiante: 
e perciò fempre degna di maggior 
rifchiaramento , ! 

Lo fiato delle pubbliche violenze 
è quello della guèrra, oche nafeano 
fra due Popoli liberi, o tra Cittadini, 

. A ...'1 <*f- 

. . - . ^ r 

(i) L.z.^.item ad l.J uh de vi pub. 

■. vi) £• lo.Cod. eod-tft. j r 




( IV ) 

celfando nell’ azione da pubblica dife- 
fa, e non eflendone riparabile il dan- 
no . Quella parte però guerra non 
s’appella, ma difefa.* benché tutti i 
bellici diritti fiano allora tra Citta- 
dini: non avendoci luogo la pubbli- 
ca autorità. . • ■ - 

E' la guerra un grande articolo 
per il genere umano, qualunque par- 
te di eflo difenda , ò offenda ; Tempre 
generalmente diftrugge gli uomini, e 
le cofe. E' un male, che inevitabil- 
mente forge fra Popoli , fimile a 
quei, che nafcono dalla natura ne’pe- 
riodi del tempo : ma poiché deriva 
dalla volontà degli uomini, ó pazza, 
o neceffitata , e non fe ne può fchian- 
tare : i più faggi hanno ^abilito del- 
le regole , nafcenti da quella legge , 
che da’ Bruti ci divide .* mercè delle 
quali dirigendoli le armi , reftrin- 
gendofi l’ardire, e imponendoli mor- 
fo al furore, men rendano i fuoi ef- 
fetti crudeli, e lpaventofi . E' perdita 



( V ) 

di tempo il queftionar co’Naturalifti , e 
con Teologi, fe la guerra fia di di- 
ritto naturale, e fe contraria, o no 
al Vangelo. Qualor fi potefle sbar- 
bicarla dal mondo , ciafcun dovrebbe 
aringar contro di lei .* ma già è al- 
trimenti decifo . Un Popolo fenza 
guerra non può fua oppreflìone lcan- 
fare .* nè uom libero difenderli , o 
Cittadino all’ improvvifo .* ond’ è d’o- 
gni diritto . Ella è oppofizione d’in- 
giufta , o dubbiofa azion contraria : 
feudo della vita, e de’ Tuoi indivifi- 
bili compagni , onore , libertà , e a- 
limento , cui ragione infegna a difen- 
dere .* e perciò giufta . 

Sarebbe da defiderarfi , che fenza 
morte fi potefle guerreggiare, ma egli 
è cofa imponìbile . La vittoria, e la 
perdita , che 1* azion finifee , non pof- 
fono addivenire , fenza la morte di 
chi non cede. Fuor di quello prin- 
cipio non vi è cafo , in cui uomo 
lecitamente prenda podeflà di ucci- 
A i dere 
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dere altr uomo. Sudano i politici, 
e i naturalità, per ritrovare ragione 
tra gli ultimi fupplicj delle leggi ci- 
vili: e vi c chi non ve la ritrova (i)* 
I Romani per qualche tempo perciò 
non permifero la morte di neftùn 
Cittadino, e vieppiù d’ uom conc- 
iare, o fenatorio: e fotte il governo 
delfultima Elifabetta nè pur le Ruf- 
fe. Barbara fu la legge di Romo- 
lo , che il gius della morte de’ figli 
concede a’ Padri , e meraviglia fa , 
che lungo tempo i già faggi Roma- 
ni fen ferviron dipoi (2). Come gli 
antichi Galli , e ora i Cinefi .* che 
pur puliti fono, e ragionevoli.. 

I mezzi della guerra fono le armi: 
iftromenti lacrimevoli , ma unici , per 
decidere le marziali contefe. E' per- 
ciò il lor ufo di diritto pubblico , 

on- 

(r) Autore de' delitti, e dette pene. 

(z) Vedi BynfcsYf.de j tire occid. Ltb. Itb. i. Cu- 
jac. toni. 7. pag. 1308. Ut. C. e Gravina de jur. 
nat.Gent.O iz. tab. cap. 25. . . . - 
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onde Pompeo Magno le proibì a’Cit- 
tadini (i). li Giureconfulto Marcia- 
no, reo della legge Giulia volle colui, 
che le tenefle in cafa , o in villa , 
fuor della cuftodia , e deli’ ufo della 
caccia (2) i es Giuftiniano non fola- 
mente ne proibì 1’ ufo , ma il com- 
mercio ancora (j). Armi di legno 
praticò la vprifea gente; ma non con- 
tentolfene la rabbia umana, e venne 
al ferro.. Tra gli Ebrei Mose fu il 
primo , al dir di Giufeppe, che n 
armò le fue truppe. I Greci ebbero 
delle fmifurate afte , che Sarifte chia- 
marono .* fpad e , e frombole, maneg- 
giate deliramente dagli abitatori delle 
arcipelaghe Jfole,al difopra di quel- 
li delle Baleari (4) . I Perfiani ufa- 
rono anche carri falciati , che rotan- 
do col corfo de’ cavalli, falciavan le 
A4- fchie^ 

(1) Pi in. lib. 34, cap. 14. 

(2) L. i.e z. de vi pub. 

(3) Duar.dtfput. l'tb. 1 . cap. 22. 

(4) Liv. dee. 1, lib. z. cap. ir. ^ 
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fchiere nemiche (i). I Parti lor fuc- 
ceflbri, archi, e lunghe afte.* le qua- 
li ancora guernite di cuojo, fervi van 
di piffero , rendendo atroce Tuono , 
limile al ruggito del Leone (2). tifa- 
rono i Romani afte, fpade, e from- 
bole (3). Lunghe afte i Germani , 
clave , e dardi di legno induriti al fuo- 
co (4) . I Franchi al tempo di Giufti- 
niano, allorché Narfete trucidogli al 
noftro Volturno, portavano in guerra 
fpade , accette a due tagli , alabarde 
uncinate, per ferire, e per tirare (5). 
E così guerreggiarono tali popoli i 
più conofciuti fino al XIV. fecolo , 
quando incominciò 1* ufo ftupendo 
della polvere, e del cannone. 

E' del valor mafchile il trattar 
guerra. Le forti donne anche fi fon 

ve- 

(1) Cur%. Itb. 4. cap. 9. 

(2) Appiano Ale (f. nella guerra di Crajfo. 

(3) Ltv.ltb. J.dec. i.cap. 17. 

(4) T acit.ann. lib. 2. Cluv. de Germ. 

(5) Murar, annal. anno 554, 
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vedute maneggiar fpade , e ben con- 
durre armate . Delle Amazoni non 
parlo , perchè le credo quali Clorin- 
de dei Taflò: ma i Lacedemoni eb- 
ber falva la lor Città dagli attacchi 
di Pirro , pel valore delle donne (i): 
e le Brittanne formavano un tempo 
parte delle truppe (2) di lor nazio- 
ne . La faggia Agrippina moglie di 
Germanico , falvò una volta le legio- 
ni Romane col fuo - fenno , e corag- 
gio.* e fin giunfe ad irritare 1* invi- 
dia dell’iniquo Tiberio (3). Zenobia 
pudica , Teppe per molti anni reggere 
1 ’ ufurpato Regno dal gran marito .* 
e arditamente cozzare col forte Au- 
reliano. Altri efempj vi fono nel- 
le ftorie de’ vecchi , e nuovi tempi : 
ma però fon elleno cofe ftraordina- 
rie .• belle nelle iftorie , e più nei 

poe- 

.V - \ 

( 1 ) Giu fimo lib. 2 5 . cap. 4 . . \ 

(2) Tacit. annJib. 14 . 

(3) Tacit.ann.lìb.u. 
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poemi, fenza giungere mai a formar 
fìflemi di Stato . 



•- I Romani alla gente libera , e ro- 
bufìa diedero il diritto delle armi > no- 
bile gius, e pregiabiliffimo. Lo vieta- 
rono a rei(i); e quindi a fervi lòtto 
la pena di morte (2) .t A colìoro il 
concederò nelle gravi necelfità; come 
dopo la battaglia di Canne ($): ma 
affrancati prima dal pubblico Erario. 
Nè pure agl’interi Menni diedero tal 
diritto .* bensì a quei v che 1’ erano 
per metà.* ad efempio di Siila, e 
Cotta, che così furono (4) . Dovè 
coi tempo declinar quello rigore , 
almeno per gi’infigni uomini .♦ giacché 
fi vide fatto Giulliniano Narfete 
gran Capitano d’armate, e altri an- 
cora in diverfe età. 

Per qualunque cagione non è le- 
cito 



( 1 ) L. 4 . de re mi Ih. 

( 2 ) L. 1 .de re milit. 

(3) Liv. dee. 3 . lib. z. cap. 32 . 

(4) L. 4 . de re milit. , . . 
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cito a’ Preti maneggiar le armi * 
Le monde lor mani al minifterio 
del Dio della pace dedicate , non 
fi pofTono -maculare di fangue «ma* 
no . Falfa fu la dottrina del Teo* 
logo Berolto, pubblicata, e indi pro- 
fcritta in Francia ne’principj del fe- 
colo pacato , che averterò gli Eccle- 
fiaftici anche la vocazion delle ar- 
mi (i) . Credeva forfi il fanatico , 
che a guifa degli antichi Brittanni 
dovettero pure in quelli fecoli fu- 
mar gli Altari del fangue ertile (2). 
La difciplina della Chiefà , e i Cà- 
noni , al confronto degli efempj di 
Gesù Critto, e de’fuoi A portoli , al- 
tamente proibifcono le armi a perfo- 
ne facrate , Perchè temo Iddio, ditte 
S.Gregorio il grande , pavento di mi- 
fchiarmi nella morte di qualunque 
uomo , nonché d’ atterrare il Regno 

de 

, V ■ * * * * v ; 

(1) Bayl.art. Berolt. 

(2) Vedi Tacit. l'tb. 14 . am.' 



. .v. 
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de Longobardi (i). Nel fecoló Vili, 
incominciò 1* abulò , e la corruzione 
di veder Preti nelle marziali conte- 
fe . Carlo Magno , e i fuoi figli , chia- 
mavano alla guerra , e Vefcovi ., e 
Abbati .* e quelli comparivano in 
campo con lancia , e fpada . Non 
ballarono le querele di Niccolò I. a 
Lodovipo IL, e a Carlo il Calvo (2) 
e crebbe 1 ’ errore. Vide il fecolo 
XI. in quelle nollre contrade Leone 
IX. da General d’armate, e battuto 
da valorofi Normanni provar la for- 
te de’ foldati : fe bene in fine con 
fuo vantaggio , per la religione di 
quella gente.* fatto, che tanto difpia- 
cque a buoni, che S. Pier Damiano 
fin negò . a Papi il diritto di far 
guerra , non che di maneggiar le ar- 
mi (3) . D’ allora in poi fi videro 



( 1 ) Dee. 2. part. cauf. 23. qutfì. 8. cap. 20. 

(2) Dee. 2. part. cauf. 23. quxft. 8 . cap. 9. 

( 3 ) Murator. amai, anno 1053 . 
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Cardinali , Patriarchi , e Pontefici ca- 
valcare con croci, e con fpade .* * ed 
eflere al pari d’ogni perduto, e cru- 
del militare. Co’Richelieu, e’Barberini 
finì nella metà del fecolo pattato que- 
llo fcandalo.* e non piu s’ autorizza 
in quella età di migliori , e più pu- 
liti coftumi. / - - . i 



CAPITOLO II. 

De diritti della guerra di dubbia ragione . 

, 1 ■ ' J > J V • *■ 

L A pazza opinione di Obbes , che 
dalla forza dipende il diritto (i), 
fu antichilfima .• e nacque coll’ambi- 
zione umana. Scriflero Sallullio (2) 
e Ateneo (3) , che cagioni delle an- 
tiche guerre fra i Popoli dell’Orien- 

* • * Vi '• . • x ■ ù / . ... tC v. . . 

W V# 

( 1 ) Lcviath. cap. 1 3 . p/jg. 6 5. 

( 2 ) In Catilina . j ( ! ^ t ! 7 (:) 

(3) Dipnofpb . . • .3 . . • 



Digitized by Google 



( XVI ) 

ferva da’Turchi più che d’ogn altra 
nazione la dichiarazion della guer- 
ra 5 ma con atto , che ne deturpa la 
bontà.* poiché incominciano dall* ar- 
redo dell’ Arabafciador nemico. . 

Mofla la ragionevol guerra vien 
la difputa de Dottori , fin dove fe 
n edenda il diritto , e quali fieno le 
azioni permefle . In tre dadi fon di- 
vife le opinioni . La prima crede , 
che tutto fia lecito per legge natu*- 
rale : ma non per Vangelo , e per 
umanità. La feconda, che fia d’ogni 
diritto l’infinita licenza militare. Er la 
terza, che la legge naturale vi ha pre- 
ferirti i giudi mezzi , e i modi oner 
di . Della prima fentenza fono i due 
lumi del diritto naturale Grozio , e 
Puffendorf. Confiderò il primo , che 
per- principio di ragione tutti i mez- 
zi , che conducono, alla morte del 
nemico fien leciti , edendo lecita la 
fua morte : ma che per legge delle 
genti , giuda fia fidamente quella of- 
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fela,che dà luogo alla difefa, per co- 
mune utilità del genere umano. Cir- 
ca poi il trattamento delle cofe , do- 
verli confiderai, la propria utilità , 
e prefente , e futura : il danno del 
nemico : la qualità di elle cofe , fe 
fian di mezzo alla continuazione del- 
la guerra: eflendo utile, e onefta la 
pratica della gente coftumata d’afte- 
nerfi da’ devaftamenti fenza necelfi- 
tà (i). Egli errò alla prima : fe la 
morte del nemico è lecita nella guer- 
ra , non tutti i mezzi però , che por- 
tan morte leciti fono . E' la guerra 
giudizio umano , e non urto di bru- 
tal ferocia .• e ogni giudizio , che 
uom tratta , trattarlo dee per mez- 
zo della virtù, e del mafchil valore. 
Puffendorf confiderò , che lo fmode- 
rato arbitrio contra 1* inimico non 
fia ripugnante alla legge di natura , 

B poi- 

(i) Lib. I. cap. i$. de jur. bell. & lib. 3. 

cap. 12. 
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poiché dichiarandoti egli per tale , 
dà licenza di praticar tutto contro 
di se medefimo , quafi per vicende- 
vol contratto .* ma che la legge dell’ 
umanità ponga in confiderazione non 
folo quello che foffrir li può, ma cioc- 
ché deeli operare da un umano , e 
generalo vincitore ; e quindi voglia 
fòltanto ciocché importa difefa , e II- 
curtà.* temperandotene le azioni con 
quei modi equabili , e ragionevoli 
praticati dalle regole forenli nel ca- 
ligo de’ delitti (i). Obbes è il capo 
della feconda fetta de’ Dottori , che 
vogliono 1’ infinita licenza militare . 
Non poteva egli altrimenti penfare, 
dopo aver ftabilito l’infano fiftema, 
che lo fiato naturale fia fiato di guer- 
ra. In quello errore gli fon compa- 
gni, fra gli altri, Samuel Coccejo, e 
Binkershoek. Stimando il primo, che 
datali dal nemico la cagion del guer- 

reg- 

. (i) Lib. 8. cap, 6. §. 7. de jur. nat. Cr gent. ' 
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raggiare, e ingi urto reputato dal giu- 
dizio pubblico de’ contrarj .* ingiuflar 
mente agifca , e fi renda degno d* 
ogni pena (i).E il fecondo creden- 
do giufte tutte le azioni della guer- 
ra , dopo averla definita , facoltà di 
perfeguitare il diritto , e difputa di 
violenza (2) . La terza fetta è di 
quei Dottori , che ftabilifcono nella 
guerra l’ onefto , e il difonefto .* e pon- 
gono limiti ragionevoli , dettati dal- 
la umanità. Alberico Gentile, Erri- 
co Coccejo, e altri valentuomini il- 
luminarono quella giuda dottrina (3). 
A me fia lecito il dirne di più .♦ e 
forfi il non detto finora. 

E' certo , che la ragione forma lo 
flato della guerra, poiché effondo di- 
fefa di diritti , ella è flato ragione- 
vole. Or quello flato di ragione può 

B 2 el- 

fi) Di/. pvoem. 12. §. 742. 

(2) Qua/}, jur. pub. lib. r. cnp. 1. 

(3) Vedi Lampved.de hcent.in hojlem. v 




( XX ) 

efler certo .• può efler dubbio . Vi fo- 
no delle azioni , i cui punti mora- 
li fon certi.* e altre , che fon dubbj. 
La ragion dubbia pone i contenden- 
ti nell’ uguaglianza del diritto.* im- 
perciocché il certo forma la difugua- 
glianza , e da quella nafce la diffe- 
renza del più, e del meno (i). Ta- 
le difuguaglianza debb’ elfere ne’pun- 
ti •eflremi , poiché nella ragion mo- 
rale poco importa , che le quanti- 
tà non fieno efatte .* dalla negazio- 
ne alfoluta, dipende il sì , e il no , 
che formano i due punti di contrap- 
pofizione. Il dubbio può nafcere dal 
fatto, e dal diritto. Nell’ ampiezza 
dello fiato morale può fluttuare la 

ra- 

(i) Grot. lib- 2. cap. 23. §. 13. num. 2. At vero 
ut neuter bcllantium injufìe agat , fieri fané 
potè fi : injufie enim agit nemo , nifi qui & fcit 
fe rem injufiam agere : multi autem td nefciunt: 
Sic jufie , ideft bona fide litigare potè fi utrim- 
que . Multa enim < 27 * in jure , & in fatto , un - 
de jus oritutf fugete homincs folent. 
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ragione , e le circoftanze delle co fé 
figurarla in varj afpetti (i). Lo ftef- 
fo dubbio caufato da errore , fenza 
dolo , o groffolana ignoranza , non 
toglie il diritto. Nella legge civile 
neppure 1’ error del fatto nuoce , ma 
folamente quello del gius .• e ne dif- 
fe la ragione il Giureconfulto Nera- 
zio ; perchè il gius è determinato, 
e il fatto fallace anche a’ prudenti 
nella interpetrazione (2).Labeone lo 
fteflò errore del gius riguardò nei 
cafo di balordaggine .• e quindi allora 
giuftamente nuocere, dipendendo qua- 
fi da volontà (3). Il diritto natura- 
le perchè non fcritto , e probabile 
fra gli argomenti , non toglie la fa- 
fi 3 col- 

(1) Quid e fi ergo, difle Cicerone, quod me 
impediat ea qua miai probabili a videantur fe- 
qui , qua centra improbare : atque affirmandi 
arroganti am virare , fugere temcritatem , qua 
a f apienti* dijftdet plurimum? 

(2) L. 2. e 9' fi. de jur. ©* fati, ignor . 

(3) Diti. I. 9. %.juris . 
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colta per gli errori , purché non fie- 
tìo di colè certe, e dimoftrate. 

Vedi fogli» Or nello flato di dubbia ragione 

* 7#e28, è giufta la guerra per ambedue le 
parti guerreggianti . Ciafcuna crede 
equamente guerreggiare , non ripu- 
tando totalmente iniqua 1* azion de* 
contrarj. Se ne’ principi del fecolo 
XIV. non vi fofle ftata la decifion 
Papale , nafceva certamente giufta 
guerra tra Roberto , q Caroberto pre- 
tenfori di quello Regno, con vicen- 
devoli robufte ragioni. Ma oltre de- 
gl’ innumerabili efempj delle Storie, 
molte delle quotidiane liti , nelle qua- 
li il Giudice non dichiara temerità, 
per nefluna delle parti , fan chiaro 
a tutti quello che io dico . In que- 
lla incertezza permette la ragione , 
che fé ne commetta il giudizio all* 
armi , non già come boflblo , ma qual 
pruova di dignità, per mezzo del va- 
lore , e della potenza .* le quali fole 
appoggiate al diritto, rendono l’uo- 
mo 
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mo fuperiore.* perciocché è legge di 
natura , che nelle uguali contefe fia 
il più (limabile preferito . La (lima 
nello flato naturale per le militari 
faccende , nafce dal valore , e dalla 
potenza, la quale foprafla. Io non 
intendo dire, che dai valore, e dal- 
la potenza nafce il diritto , farebbe 
errore contradicente anche al mio fi- 
flema ; ma del diritto, che nafce dal- 
la ragione , effer foli miniflri di efe- 
cuzione il valore , e la potenza . La 
(leda ragione , che ne’ ginnici giuo- 
chi fa riputare 1* uom forte da più 
del meno, dà a Popoli, e a Princi- 
pi maggior (lima (0*. ^a ma §è* or 
potenza è qualità pregiabile, manife- 
fla, fopraflante , ma vincibile dal va- 
lore .* quindi ne deriva , che illecito 
non è di attaccar l’inimico con mag- 

B 4 gior . 

(i) Natura quidem lege fapientia potentia- 
que excellens in idem tendunt . Semperque t(ia 
duo fe invicem affettant , perfequuntur , concre- 
ti iun tur. Plat. lib. 36. tralat. Ficin. 
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gior forza. Ed ecco, che per con- 
feguenza infallibile ne addiviene , 
che nella guerra di dubbio diritto 
ragionevole , i foli mezzi in cui I* 
ingegno , il coraggio , e la forza a- 
perta agifcono , i quali formano il 
vero valore , fon leciti , e permeili 
dalla legge naturale .* e che la forza 
dolofa , la fterminatrice , ove neflù- 
na parte vi ha il decoro.* come lai- 
di , vili , e contrarj alla medefima 
legge , fono da effa riprovati . 

Quello fiftema , fe non m’ ingan- 
no , è di quella ragione , e facilità 
naturale, ond’è dotata la verità .• ed 
eccone l’argomento. La guerra dub- 
bia forma diritto eguale .• nello flato, 
eguale fopralfa il più degno .* più 
degno è quello, che ha maggior va- 
lore, o potenza.* dunque il maggior 
valore e la potenza nella guerra dub- 
bia fi polfono folamente efercitare - 
Gli effetti di quelle due facoltà, re- 
golarmente portan vittoria , onde nel- 
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la guerra il più degno foprafta (i). 
Vi fon degli accidenti favorevoli , 
che alle volte fenza ragion di ope- 
rare addivengono.* ma fon venture, 
che non entrano in fiftema . 



CAPITOLO III. 

, «. -, f A 

De dritti della guerra di certa ragione . 

N On è vero , che tutti gli atti 
della ragione umana errano 
in una generale incertezza . La fet- 
ta pirronifta , più conofciuta lòt- 
to il nome di fcettica , che di tut- 
to dubitava , fu fetta infana . Ben 
^ . fe- 

(i) Dicca Pìrro a* fuoi nemici .* Virtute e*- 
perìamur , <9* hoc fimul accipe diBum , quorum 
virtute belli fortuna pepercit . E preflò d’Ennio 
quel Capitano a’ fuoi foldati ; Vos etenim juve- 
nes anima geritis muliebres , illaque virgo viri , 
<9* fi quid eft ejufmodi , falmaci dai fpolia , fi- 
ne fangume , Ù" / udore . „ v ra 
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fecero i Romani a diacciarne di 
Città tali filofofanti , che gli uomi- 
ni infanatichivano. Che mente è quel- 
la de’ Pirronifti , e che vita , difle 
Cicerone, fe ne vien fottratta la ra- 
gione ? Ciocché ci fa migliori , e fe- 
lici , la natura ci ha pofto nell’aper- 
to , o da vicino (i) . Non folo le 
cofe accadute , accadranno .* ma viep- 
più la ragione eterna , che fu .• farà 
fempre ancora nelle ftefle cofe (2) . 

Or quefta ragione condottiera delle 
azioni umane, non folo nelle guerre, 
ma in ogni altro fatto, apparifce alle 
volte totalmente per una delle parti. 
Qual diritto ebber mai i Vandali d’ 
Affrica, gli Unni, gli Alani, i Lon- 

go- 

(1) Natura quidem noi mel'toret , beatofque fa- 
Eìurunt j aut in aperto , aut in proximo pofuit . 
Seneca de benef. lib. 7. cap. 1. 

(2) Non eventus modo hoc docet , fluì forum 
ijìe magifter effe : fed eadem ratio qua fuit , 
futuraque , donec eadem res permartebunt , im- 
mutabilis cft. Liv. lib. 12. cap. 3?. 
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gobardi del Settentrione , e altra 
gente ftraniera, e ferociffima ( fuor- 
ché i Goti, invertiti da Zenone Ce- 
fare del dominio delle noftre contra- 
de ) di portar qui il ferro , il fuoco, 
e la tirannide ? non eran certo di 
quei popoli guerreggiati da’ Romani , 
ma gente fopra gènte ufcita dalle or- 
ride , e fconofciute fpelonche della 
Scandinavia . Qual ragione ebbero 
i Romani di giugnere nelle due Ara- 
bie, e fin colà piantare lor Aquile 
fotto del gran Trajano ? Ben dicea 
ad effi Antioco , che fe ne meravi- 
gliava , come fi frapponeffero negli 
affari dell’ Alia , quando ei nulla 
penfava all’ Europa . Io parlo delle 
cofe come debbano efTere,enon già 
come allo fpeffo fono . Dico come 
debban quietare i guerreggianti le 
lor cofcienze, e d’efler ficuri innan- 
zi a Dio ; e non già come mafche- 
rar la ragione in faccia: agli uomini. 
Chi vuol conofcere il dubbio diritto 

nel- 
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nelle guerre, e il certo , vi giunge 
per mezzo di quegli argomenti , e di 
quelle maffime , che nel cuor non 
lafciano puntura di mal* fede. Or 
nella guerra di certa ragione lo fla- 
to onefto , è per foffefo.* foffenfore 
non è giufto nemico, fecondo le leg- 
gi della guerra : ond’ è nello flato 
irragionevole. AH’offefo niun obbligo 
impone la giuftizia , quando giugne 
al punto d’ effere oppreffo.* è perciò 
nella libertà di operar tutto per la 
fua falute . La differenza, che vi è 
nella guerra di dubbia ragione , e 
nella certa, fa nafcere nelfuna fin- 
variabile flato limitato ; nell’ altra 
alle volte f infinito fpazio , quando fi 
giugne all’ ultima neceffità . Nella 
prima le azioni fon mifte , ciafcuna 
delle parti promuove, e rifponde; e 
a neffuno lecito non è di promuovere 
ciocché onefto non fia. Nella fecon- 
da , una parte promuove affolutamen- 
te , f altra affolutamente rifponde.* 

quin- 
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quindi quella è nella ingiuda azione, 
e quella nella ingiuda paflione,e nella 
giuda refidenza . Lo dato dunque è 
di violenza , e di difordinamento , e 
in tale dato onede fono quelle azio- 
ni di ciafcun uomo , che lo difenda- 
no , e lo confervino dalle violenze. 
Per legge di effenza, foggetto delle 
azioni dell’uomo è il fuo bene, e la 
fua confervazione.* quedo foggetto par- 
ticolare di ciafcuno , per convenien- 
za naturale forma il centro comu- 
ne dell’ agibilità del genere , e la 
conformità delle azioni .• effendo di 
tutti uno il fine . La concordanza 
forma 1* armonia univerfale , e 1* ar- 
monia la legge obbligatoria . Se l’a- 
zioni efcono dall’armonia difcordan- 
do fra loro , fi offende il bene uni- 
verfale, e fi viola la legge : quindi 
d fepara la convenienza de’foggetti, 
e ciafcuno fa centro particolare per 
se.* nel quale ogni azione , .che vi 
corrilponde, prende da el lo ragione, 

e onc- 
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e oneftà: ond’ è, che il bene, e il 
male, non è intrinfeco nelle azioni, 
, ma relativo alla morale (i). Si pon- 
ga mente a tutte le azioni degli uo- 
mini, falvo quelle fpettanti a Dio , 
che fono al difopra del favore uma- 
no , e fi conofceranno relative al fi- 
ne , e a’ mezzi : i quali impongon 
loro le differenti qualità , che morale 
fi chiama . Dio permife agli Ebrei, 
anzi volle , che faceffero ogni forte 
di male a’ior nemici : non fu che allo- 
ra il Divin comando legittimò quel- 
le azioni , come parecchi han credu- 
to : imperciocché Dio immutabile 
vuol fempre lo fteffo , e tutto di 
primiera inftituzione: ma perchè quel- 
le circoftanze erano nel diritto di 
farlo . 

Ma il favore delle indeterminate a- 
zioni nella guerra di certo diritto , na- 

fce 

(i) Non efì in tcbus vitium , fed in tpfo 
animo . Seneca . 
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fce allora quando non vi è altro mo- 
do da fchivar la caduta fotto 1’ in- 
giufto nemico . In ogni cafo vuole 
l’ umanità, e l’ eccellenza di fua na- 
tura , che fi pratichino prima tutti 
i mezzi onefti. 

Egli è vero, che 1* infinita licen- 
za di chi patifce l’ingiufta guerra ri- 
donda ancora a’ danni degl* innocenti, 
ma non perciò ne manca il diritto , 
come taluni han creduto. I due par- 
titi comechè fian comporti di mol- 
titudine , e allo fpefio innocentiflima, 
nondimeno fi reputano due corpi 
urtanti fra loro con forza unita : 
poiché ficcome 1* utile del governo 
civile fi fpande fra tutti i Cittadini, 
così avviene ancora del danno . La 
fòcietà civile è un corpo comporto 
di volontarie membra : elleno dappoi- 
ché vi ci fono attaccate , quiete , e 
irritazione ricevono dal tutto. 

Nella guerra di certo diritto attiva, 
non fi può confiderare 1* yltimo grado 

' *" v del-' 
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della neceflaria difefa , e quindi l’in- 
finita licenza. Un Principe con cer- 
to diritto muove la guerra , come 
la modero i Sabini a’ Romani , dopo 
il traditorefco rapimento delle lor 
donne .■ s egli non può vincere con 
forza aperta, non può far ufo della 
dolofa , comechè onefta fia la fua azio- 
ne. I mezzi, che fi promovano dall’ 
azione onefta , non poffon deviare 
dalla fua qualità.* fono eglino deri- 
vazione di efla .* quindi agendo , non 
fi può mai confiderare nella giufta 
guerra l’infinito fpazio delle milita- 
ri azioni , purché dalle loro vicende 
non addivenga indi la paflione . Imper- 
ciocché fe l’ ingiufto nemico attacca- 
to vinca , e incalza , la giufta azio- 
ne di chi attacca , fi converte al- 
lora in una ingiufta paflione.* e s’en- 
tra in tal cafo nell’infinito flato del- 
la neceflaria difefa. 

Vi è un altro genere irragionevo- 
le di guerra , che nafce da’ mezzi . 

Nel- 
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Nella guerra di dubbia ragione , e 
di diritto eguale , fé una parte fa 
ufo di mezzi illegittimi , può l’altra 
rifpondere nella fleffa guifa: quando 
per tal cagione le fi diminuifca la 
forza . Poco importa che in tal ca- 
fo vi fia alquanto di differenza nel- 
le azioni .• non fono elleno punti di 
matematica . Bada , che nella ragion 
morale le rifpofle non eccedon di 
molto : acciò nell’ aumento , non 

degeneri il diritto della difefa. Sem- 
dee operar di meno .• 
fempre alla virtù fi 
(i). Quello diritto da’ 
Dottori taglione s’ appella : cioè fi- 
militudine di vendetta. E' un diritto 
di ogni legge. Dagli Ebrei (2) pafsò 

C nel 

(1) Cic. de evertendis autem diripienàifque 
urbtbus , valde illud confiderandum ejì , ne 
quii temere , ne quid crudeliter fiat; idque ejl 
viri magni , rebus agitatis punire fontes , multi - 
tudinem confervare , in omni fortuna , retta , 
atque honefta retinere . 

(2) Deut. n. 19. verf. ultim. Exod. zi. verj.z^. 
Levit. 24. verf. 18. S.Marc . 7. verf. 1. S. Lue. 8. 
verf. 30. 



pre pero 11 
imperciocché 
dee inclinare 
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nel coftume Greco: e da’ Greci a’Ro- 
mani , che’l ritrovarono nelle leggi 
attiche. (i) Grozio tal diritto l’efclu- 
de dalla guerra : poiché dovendo fo- 
Jamente colpire il reo , nella guerra 
quali Tempre, più l’innocente vifog- 
giace (2) . Ma ho già detto , che 
in tale flato le parti fono eguali: e 
che ciafcuno è debitore delle fue , 
e delle altrui azioni, in quella par- 
te , in cui è attaccato . L’ enfafi 
del taglione è vivamente efprefTa nell* 
intima fatta dal Profeta Elia all’ini- 
quo Acabbo . Nello fteffo luogo gli 
dille , ove tu facefti lambire a cani 
il fangue dell’ innocente Nabot ; fuc- 
cieranno il fangue tuo (3). Ornella 
guerra non elfendovi altro Giudice , 
che la propria cofcienza, debban tut- 
ti ftar fermi nel filtema di rifpondere 



( 1 ) Geli. noti. aft. lib. io. cap. 1 . 
\z) Lib. cap. 4. §.13. 

( 3 ) Judic. cap. 2 1 . n. 19 . cap. 1 . 3 . 
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Colle ftefle azioni , ne’ foli cali , o di 
porli in egual flato di forza , o per 
fare ravveduti i nemici , e chiamar- 
gli alla moderazione (i). 



CAPITOLO IV. 

« à' l « *,v ì S$£à L> i. ! . 

De diritti della guerra rif petto a Neutrali, 

I L diritto della guerra non dà fa- 
coltà di perfeguitar 1* inimico in 
luogo neutrale : non fi può fenza of- 
fefa di chi n ha il dominio altrimen- 
ti praticare ( 2 ). Ma rifuggito in pae- 
fe neutrale 1’ inimico , fe può indi 
nuocere , vigore ripigliando : fi richie- 
de allora del fuo difcacciamento il 
dominatore del luogo: e quelli man- 
C 2 can- 

(1) Diodoro Siculo così fcrifle di Filomelo 
Capitan de’ Focelì : pari piena exafta effecit , ut 
hojies a fuperbo , & infoienti fupplicto tempe - 
rarent . Ltb. 1 6. cap . 3. 

(2) Gror. ltb. 3. cap. 4. ». 8. 



* 
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cantagli forza, o volontà, nafce al- 
lora il diritto di perfeguitarlo .• per- 
ciocché fi tratta della propria difefa . 
Cosi fe Finimico vien fopra per pae- 
fe neutrale , ivi fi può affrontare , e 
combatterlo. Le vie fon libere .• il di- 
ritto del paffaggio , diffe Volta , ancor 
ci rimane dalla primiera comunità .* 
quindi chi fa giufta guerra a nemici , 
può colf armi aprirli le chiufe vie. I 
Greci per tal ragione foffrirono de’giu- 
fti affanni da noi Latini a tempi delle 
guerre di terra fanta:anzi per poco 
rovefciammo ancora il lor trono, col- 
locandoci Baldovino di Fiandra . Vi 
fon de’ Dottori, che niegano il dirit- 
to dei paffaggio a gente armata, per 
qualunque ragione, riguardo a’danni, 
che vi fogliono avvenire ma vera è 
l’ opinion contraria : perchè leciti fo- 
no i mezzi neceffarj della lecita a- 
zione (i). 11 diritto del paffaggio , 

por- 

fi) Vedi quelche ho fcritto nella mia opera 
della Giuftizia Naturale lib. 3. cap. y . , e Ba>b., 
e Puf end. lib. 1 .cap. i.§. ig.n.z. 
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porta 1’ altro di poter far ufo nel 
luogo neutrale delle cofe neceffarie, 
o per il vivere , o per il trafporto .- 
pagate però a giufto prezzo . Chi è 
obbligato al fine, è obbligato a’mez- 
zi . Nell’ingiufìa guerra fi dee nega- 
re il paffaggio , anche con proprio 
danno, e incomodo.* mentre non fo- 
lo non fi può fervir di mezzo all* 
ingiufto fine, ma evvi 1* obbligo di 
difender loppreflò . Nel luogo neutra- 
le., fi poffono ergere- momentanee for- 
tezze, abbattere l’ elìdenti, e impof* 
feffarfene, quando vi fia di bifogno: 
ma tutto colf obbligo della reftitu- 
zione, e del rifacimento de’danni . Nel 
primo anno di quello fecolo l’invitto 
Eugenio di Savoja occupò Chiari de’ 
Veneziani , nulla badando alle lor 
protefte , e querele .* perchè così potè 
refiftere a’fuoi fuperiori nemici.'- - 
*. Le cofe , che fi portano a’ nemici 
per via del commercio , anche leci- 
tamente occupar fi poffono. Quì pe- 

C 3 . rò 
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rò dottamente diftingue Grozio in tre 
darti F ufo di tali cofe . Per la guer- 
ra; per lei, e per altrufo: e per il 
piacere. Le prime fi poflono occupa- 
re , perchè fa parte co’ nemici , chi 
dà a’ medefimi modo di offendere . 
Le feconde fi poffono anche occupa- 
re, quando lo richiede la difefa , ma 
coll’ obbligo della reftituzione nella 
dubbia guerra ; e fuor di tale ob- 
bligo nella ingiufta (i). 



CAPITOLO V. 

Degli Ojlaggi , e de Prigionieri . 

D Iverfi fono gli Ortaggi da’prigio- 
nieri, e diverfa ancora la lor 
fòrte . Sono gli Ortaggi ficurtà di pat- 
ti , o fian pubblici mallevadori . In 
man de’ nemici uomini liberi , perchè 

non 

(i) Gro% lib. 3. cap. 1. §. s. 
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non prefi colle armi .* onde i Roma- 
ni non gli privarono de’ diritti civi- 
li. Grozio credè lecita la fuga degli 
Oftaggi , quando non abbian data fe- 
de di ficurtà , mentre co’ medefimi fi 
trasferire la podeftà della cuftodia .* 
e a chi gli trattiene dee importare 
di farne ufo. Ma la fede pubblica del- 
la lor gente , e non la privata di: 
elfi loro , l’obbliga a non fuggire .* e 
fuggendo fi confiderano come inimi- 
ci (i). Il maggiore articolo per gli 
Oftaggi fi è,fe fi poffano uccidere per 
diritto di rapprefaglia , mancandofi 
a’patti convenuti. Grozio l’altermò (2) 
fugli efempj accaduti. Io altrove fui 
d’avvifò (3) , che non potendofi la 
lor mallevarla in altro verificare, fi 
polla vendicare la violata fede nella 
lor vita .* ma che 1’ umanità, e la 
. i ■- C 4 : -d- pie- 

« » • * 1 * f ' 

• i . i : • . J c - 

(1) Cocc.diff. 12. §.849. 

(2) ' L ib. 3. cap. 4.§. 14. 

(3) GtuJì.nut.Ub. 3. top* z. pag. 1 
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pietà criftiana , non permette il ri- 
gorofo efercizio di tale diritto. Però 
non men che la morte , la lor pri- 
gionia, o il lor rifeatto, può fervir 
di vendetta .* onde fé la violazion 



del patto non importa pena del ta- 
glione, erti -.fi debban ritenere, e non 
uccidere . Quali Tempre nelle florie 
fi maledicono quei, che facrificarono 
gli Ortaggi all’ira, e alla vendetta. 
Federigo I. Imperadore , per l’uccifio- 
ne degli Ortaggi, de’ Milanefi , e de’ 
CremaTchi meritò il rimprovero u- 
niverfale ; e che attizzato l’odio de’ 
Lombardi , 'al fin lo domaflero . 

I prigionieri fon quelli , che fi 
prendono nella giufta guerra , e col- 
le armi alla mano . Fu dottrina di 



Grozio , che fi portano eglino ucci- 
dere , fecondo i moltiflìmi efempj(t). 
Stimò , che rei foflero di giudizio 
capitale , così dichiarati per la vit- 

. to- 



(0 Ltb.i.cap. 4.§. io. ii. 12. 13. 



« 
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toria . Altri Dottori non dubitarono 
di tale diritto: ma taluni ci aggiun- 
fero elfer gito in difufo per volontà, 
e per umana clemenza (i). La que- 
ftion fi fcioglie con quello ragiona- 
mento. La pugna fa lecita la morte; 
perchè, fenza della medefima non fi- 
nifce l’azione di chi non cede.* do- 
po finita è decifa la contefa , non ri- 
mane altro diritto di contrailo . La 
guerra non è penale giudizio .* il 
giudizio penale appartiene fidamen- 
te al fuperiore delle focietà civili 
per conlenfo cittadinefco .* può av- 
venire , che a frenare l’azioni cru- 
deli de’ nemici fia neceffario di non 
accettar prigionieri, e di non dar quar- 
tiere .* ma accettata la refa, non fi può 
uccidere chicchelfia , fenza commettere 
ingiullizia ; tradire la fiducia umana ; e 

il 

(i) Vedi Cocc. a Gro^lìb. l.cap.t. §. 7. e 8. 
e deci f. proem. 12. lib. 3. cap. 3. 130.É By tifar - 

foefe quxjì.jur.pub. lib. 1. cap. 3. 
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il vincolo primiero della univerfala fo- 
cietà.Lo flato dunque del prigionie- 
ro è di utile ritenzione per il vincitore, 
e di dannofa foggezione per il vin- 
to .* onde giuftamente difTe Volfio, 
che i prigionieri li debban riguarda- 
re come cambj, o ricatti (i). Servi 
erano i prigionieri tra’ Romani , e 
colle lor opere dell’ utile ne ritrae- 
vano. Diedero alla prima a’ Padroni 
il diritto della vita, e vale a dire, 
che {limarono d’eflervi su de’ prigio- 
nieri quello della morte.* ma indi Io 
tolfero , dimodoché il Pio Antonino 
con fuo referitto ne proibì ancora 
gl’inumani trattamenti : e Adriano re- 
legò una Dama, che per leggier ca- 
gioni incrudeliva contro di una fua 
ferva (2). Tali proibizioni conob- 
be Cujacio da ragion di legge, per 

cui 

(1) Vedi Formar, extrait. de Volf.tom.^.pag. 

5 IO * .... > 

(2) L. 2. de ih qui fui , vel alieni jur. 
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cui il Padrone non può abufarfi del- 4 
la fua medefima cofa (i) : ma altri- 
menti pensò Antonino . Nel fervo 
vide 1* uomo .* onde degno lo reputò 
del foccorlò del Principe , venendo 
dal Padrone ingiuftamente trattato . 
La pietà cfiftiana tolfe tale ferviti!, 
rimafta ora per diritto di taglione fola- 
mente co’barbari . Il gentil coftume de’ 
noftri Italiani ha trattato i prigionieri 
con umanità al di fopra di ogni gente . 
Allorachè rinacque nel fecolo XV. 
il valor Latino ^ e videi! un femina- 
rio di prodi guerrieri , come furono 
i Barbiani , i Signori della Scala, e 
del Verme , i Carmagnola , i Paoli 
Orfini, i Piccinini, i Caldora, gl’in- 
vitti Sforza , e altri Campioni ; non 
li riteneva prigioniera , che la gente 
di conto, e I- altra, difarmata fi li- 
berava . Quella legge , che vieta d’in- 
crudelire contro de’ prigionieri , co- 

man- 

» , ^ V. * ^ - 

(i) In in flit. diti. tip. 
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manda ancora di medicarli , di ali- 
mentarli, col rifacimento però delle 
fpefe.* e di rispettare i cadaveri degli 
uccifi nemici. E' la morte il fin dell’ire; 
onde a Seppellire i cadaveri de’morti 
nemici obbliga l’umanità, i. Vi è fia- 
ta della occafione , in cui la neceflì- 
tà ha cofiretti di farne abufo. 2.(1). 
Venuti a battaglia i due nemici efer- 
citi di Cefare , e Pompeo in Ilpagna; 
i perdenti fi fortificarono ad un Ca- 
rtello , facendo trincea di fparfe ar- 
mi , e di cadaveri (2) . 



CAPITOLO VI. 

De Duelli . 

I L duello è guerra fra due * o fra 
più.’ lecito tra Principi , o tra 

per- 

(1) Grot. Uh. 1 . cap. 19. §. 2. 

(2) Hirt. a Cefer.de Bell. Ifp. pag. 351. 
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perfone da eflì deftinate per preveni- 
re , o per finire una guerra .• come 
quello , che rifparmia altri infiniti 
mali (i). Lecito è ancora per falva- 
re 1* onor di una nazione , o delle 
fue armi : che può edere anche ca- 
gione di una giufta guerra. L’ onor 
dell’ armi fra tutte le nazioni è fiato 
Tempre nell’ultima ftima .• folo il Poe- 
ta Alceo fi confidava, che fuggito da 
una battaglia , le perdute fue armi 
s erano appefe nel Tempio da’vinci- 
tori Ateniefi (2) . E 1 * altro Poeta 
Orazio, piacevolmente fi raccordava 
di aver gittate le armi , per fuggire 
dalla battaglia de’Filippici (3). Sono 
glorie della poltronerìa. Del refio, co- 
me difiì , per falvare la riputazion 
delle armi fon leciti i duelli : ma 
debbano eflere defignati dal Principe, 

o dai 

(1) Grot. l'tb. . . cap. 23. §. io, e lib. 3. cap. 2, 
§• 43 * 

(2) Erod. l'tb . 5. cap. 9$. 

(3) Lib. 2. voi. 7. 



J 
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o dai Generali d’Eferciti . Così a’tem- 
pi di Ferdinando il Cattolico , e di 
Luigi XII. Re di Francia , duellò 
in Puglia una partita di Soldati Ita- 
liani deli’ Efercito di Confalvo Fer- 
nandez, detto il gran Capitano , con 
un altra de’ Franzefi dell’ armata del 
Duca di Nemours .* perchè quella 
nazione fcherniva il non conofciuto 
valor Latino; quale poi colla perdi- 
ta , conobbe , e confefsò . 

Sono illeciti , e ingiufti i duelli 
fra privati , per qualfifia cagione , 
Duello chiamo la premeditata disfi- 
da, e non gli attacchi, che nafcano 
da momentanee ire ; che fon riffe , 
e punibili in quello genere (i) . I 
duelli fra privati fciolgono nella par- 
te 

(i) Rainald . cap. g. n. i. fot ; $24. tom. 4. ad hoc 
ut pana duelli locum habeat , precedere debet 
tra hiatus , & de libera fio . Immo non folvm de- 
bet pr aceder e trattata* deliberano Jed de- 
bet eligi ccrtus determinatus locus , & certa 
dies . 



Digitized by Google 



( XLVII ) 

te piu neceflaria il vincolo della ci- 
vile focietà , e ne ingiuriano la Tua 
tutela ; reputandola o ingiufta , o 
impotente . Turbano iniquamente 1* 
intero ordine della pace civile , fa- 
cendo ciafcheduno e Giudice, e par- 
te . Le leggi di ogni Popqlo culto 
1’ han Tempre proibiti .• e vieppiù i 
dogmi della Chiefa, com’ è manife- 
llo . Venne dal Settentrione • quella 
ufanza rea, portata da quell’anticha 
feivatica gente, con altri infiniti ma- 
lanni, a sfigurare 1’ italica bellezza. 
Un Re di Svezia voleva, che tutte 
le caufe fi decideflero col duello (i). 
E i Longobardi col duello , e col 
giudizio di Dio, che fu 1* altro Ior 
collume irragionevole , permifero , 
che molte contefe fi determinafifero ; 
e vi fecero delle leggi per norme , e 
per regolamenti .Ma lo fletto loro Re 
Luitprando, conobbe empia quella leg- 
ge 



( i ) Bodin. de Re pub. lib. 4. cap. 7. 
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ge del duello /protefiandofi di non po- 
terla rivocare, per la caparbietà del- 
la Tua gente (i). Federico II. la re- 
ftrinfe con molte condizioni a due 
cali fedamente ; cioè nell’ accufa di 
omicidio, e nel delitto di offefa mae- 
ftà (2) . Il Viceré di Toledo' nel 
1340. fece tra noi legge contro de’ 
duellifti , imponendo loro la pena di 
morte .* che poi fu moderata dai Con- 
ti di Monterey, e Pennaranna, fuoi 
fucce fióri . 

Ma non ofiante le leggi, e le ra- 
gioni, che vietano i duelli , V alba- 
gìa di Cavallerìa , e del falfo ono- 
re, pretende di farli leciti ; e vi è 
anche chi v’abbia fcritto in difefa (3). 
Il miglior partito per evitarli fareb- 
be il dichiarare infami i duellifti ; 
giacché non è ballante a medicarne 

Tal- 
li) -Leg. Longob. lib. 1. l'eg. 23. tit. 9. 

(2,} Co/i. 149. 

(3) Vedi Albergati, e il GeflS nella fuafpa- 
da di onore, e il-Paflevini Dial. dell’ onore,: 
confutati per lo piu dal dotto MafFei . 
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l’alterata fantafia , quel giufto ono- 
re, che nafce dalla proibizione del- 
le leggi . Il fanatifmo è per lo più 
il Padre de’ duelli . Saggio Re d’In- 
ghilterra fcherzevolmente ne com- 
pofe uno, che già era nato fracerti, 
che contendevano delle armi di Cafa 
Toro : dando a’ primi 1 * infegna del 
Toro, e a’ fecondi della vacca (i) ; 
Le parole della legge , che vietano 
i duelli debbano efler di più pefo 
neU’uom di onore , di quelle depri- 
vati : e per lo più de’ tagliacanto- 
ni , che lo provocano (2). Anche 
fra gli fletti Longobardi era fcufa o- 
norata per non accettare il duello, 
il vivere col gius romano (3) . Un 
gran Marefciallo di Francia , dopo 
aver afcoltate le ragioni contro de’ 
duelli , fi protetto , ch’egli non avreb- 
be più accettata disfida (4). 

D CA-n 

* (1)' Alciat.lib.de fmg.cert . 

. (2) Obbci Levtatb. cap. 27. 

(3 j Alctat.lib.de fmg.cert am. cap. 17. 

(4) Bajrl. art. F aucbeur. 




/ 



; f l ) 



, CAPITOLO VII. 

Delle private àifefe . 

G L’ uomini dalla libertà naturale 
fi firn ridotti alla foggezion 
civile per il meglio .* cioè per efier 
difefi , e foccorfi . Così loro avviene 
per mezzo delle leggi , e della pubbli- 
ca economia : ma fé in accidenti mo- 
mentanei manca l’opera delle medefi- 
me , allora per . diritto della primiera 
libertà, ciaìcun fi ripara in quel mo- 
mento, fecondochè gli vien permei 
fo .* acciò venga indi utilmente, il 
foccorfo della fuprema civile autori- 
tà . Sarebbe altrimenti la condizion 
de Cittadini peggior di quella de’fel- 
vaggi . Grozio diftinfe i - cali quan- 
do manca la pubblica difelà; cioè o 
momentaneamente, allorachè non fi 
polla afpettare il Giudice fenza cer- 
to pericolo, e danno: o continuata- 

men- 
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mente.* e quello o per diritto , o per 
fatto . Ciò avviene quando fiafi in 
luogo ove Giudice non vi è.* quando 
il Giudice non è afcoltato, come in 
tempo di ribellione, e di civile difcor- 
dia.* e quando il Giudice apertamente 
ricufa di giudicare (i) . Quell’ ultimo 
cafo merita fpiega maggiore , e in- 
tender fi dee anche nel punto , che 
non dà tempo di altrimenti aggiutarfi, 
o modo da non poterne riparare il 
male -* , ributtato dalla perfidia, , o 
dalla impotenza del Giudice . * 

- Cotal particolare difefa riguarda 
quattro fpecie di azioni , cioè la 
vita , 1' onore , la confervazion del- 
la -roba , e 1* ufo delle cofe al- 
trui. Per la difefa della vita , e 
de’ membri è lecita ogni refiftenza 
fino alla morte dell’ offenfore (?) . 
L’ amor di noi flelfi , e il proprio 

, 1 / “V D 2 - ' uri- 

% - ... »» . . 

. (i) Grot. Lib. i.cap. §.i. 

(a) Vedi Puffend. Uh. a. cap. 5. io. 
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utile , preferibile a qualunque al- 
tro , che la natura ha radicato nel 
noftro animo , dà a tutti quello 
diritto (i) anzi il tralafciarlo non 
è permeilo . Il dominio , che eia-» 
feuno non ha del fuo corpo (2) , 
Teffere l’uomo nato per Dio, e per 
gl’ altr’ uomini; 1’ obbliga alla cufto? 
dia , e quindi alla difefa (3) . Lo 
fleflo diritto di difefa dà la natura, 
e lo Stato a prò di coloro , che , fo- 
no parte di noi flelfi .* anzi per gl* 
innocenti oppreflì,e in quell’ iftelfa ma- 
niera, nella quale la ragion naturale fa 
caufa di giulla guerra tra’ Principi , e 
popoli liberi (4) . Allora il difenfore è 
, . . : V Y .. Mi-.;;! 

\ .. . . i 1 » 3 i , . 1 . • *• • 2 

fi) L. i^.ad le g. Aquil . 

(z) Qui cum aliter fe tueri non poffent , 
damnum culpr.m deberunt i innoxi funt . Vtm 
cntm vi defendere omnes leges , omniaque jtira 
permittunt l. 4 6. §. qui ad l. Aqutl. 

fa) Cocc. ad Grò/, lib. 2. cap, 1. 8. , Puflend. 

lib. z. cap. 3. 2. t , : , _ v .- 

(4) Grot.lib.z. cap. zo. , . 4 . 
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Miniftro della pubblica autorità , a 
lui momentaneamente confidata, per 
intrinfeca ragione della civile fo- 
cietà (i) . Per la pudicizia , che 
irreparabilmente fi perde , è le- 
cita la difefa , fino alla morte del 
violatore (2). Quello diritto mag- 
giormente appartiene al marito per 
il corpo della moglie , perciocch e di 
fua defcendenza unica fcaturigine.* 
Onde i Romani Tanta vollero la con- 
iugai pudicizia , e dedicaronle un 
tempio ( 3 ) . Ma «difefa e non 
vendetta appartiene.* poiché quel- 
la è delle leggi , e fpetta alla 
pubblica autorità. Quindi fe alcune 
leggi civili non punifcono il marito, 
che uccide fui fallo la moglie adulte** 
ra , o il fuo drudo ; dìfpenfano alla pe- 
• D 3 na, , 

(1) Vedi ciocché ho fcritto nel mio libro 
della Giuftizia Naturale hb. g. cap. g. 

(z) • Grot. Itb. 2. cap. 1.$. 7. c §. 1 z. ». 4. Puffend. 
hb. a. cap. $. §• 1 2. f 
(g) Liv.lib. io. cap. 23. 
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na,ma non ne tolgono il vizio (i). 

Per prevenire , o difenderli dal- 
le difonorevoli percofle , non è le- 
cito d’ uccidere il percuflòre . Grozio 
pofe diftinzione tra lagiuftizia,e la 
carità evangelica .‘affermò per la pri- 
ma, e negò per la feconda. Ma l’i- 
neguaglianza tra le offefe , la ven- 
detta pubblica, che fopravviene, e 
1’ onore , eh’ è opinione nafeen- 
te dalla propria virtù , e perciò in- 
delebile dal fatto altrui ; dimoftrano 
mancare cotal diritto d’ineguale, e 
perniciofa difefa . E poiché quella 
difefa conlifte nell’ idea degl’ uomi- 
ni, che fuol’elTer per lei tenace, im- 
medicabile, e forda ; provvidenze mi- 
gliori fono certamente contro delle 
fue fantaftiche immaginazioni, il di- 
chiarai! diforrorato , chi talmente re- 

fi- 

(i) Narri ft dolori lex indulget , patti am bu- 
vnanam Polli t , non vitium ; ut in marito qui 
adulteram uxorem , aut adulterarti occidit. Grot. 
db. 2. cap. 20. §. 17. n. 1. 
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fìfte ; e rigo rofa mente punir fi 1 ’ of- 
fènfore . 

Siccome Ja vira non può foftenerfi 
fenza le cofe a se necelfarie .* così 
nafce per quelle in fecondo luogo il 
diritto della difefa . Ella però non 
giugne mai alla morte del rapitore 
nello (lato civile; imperciocché mai 
n’ è irreparabile il danno : poffon- 
fi ricuperare , poflonfi fupplire al- 
tronde . Vi fon de’ Dottori , che ac- 
cordano il diritto di uccidere il la- 
dro per contraftargli , q per ricuperare 
da lui la roba involata: ma debbonfi 
le loro dottrine tralafciare . Una 
legge delle 12. Tavole vietò l’ucci- 
.fion del ladro di giorno, e Ija per- 
mife di notte; fìccome fra gl’ Ebrei 
praticava!!. Stimaroncosì il ladro not- 
turno, anche invafor della vita. La 
fentenza di Grozio però è a parer mio 
equabiliflima .Non fi può uccidere il 
ladro, difs’egli, fe non quando fi è 
con lui in pericolo della vita , co- 

D 4 mec- 
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mecchè con volontario azzardo .• of- 
fendo lecito a ciafcheduno di ponerfi 
in tale pericolo , per ricuperar la 
fua roba (i). Permettono le leggi di 
refiftere colf armi all’ invafore arma- 
to , e per ricuperare iftantaneamente 
il perduto (2) . 

Al diritto della privata difefa ap- 
partiene il far ufo della roba altrui 
nella eftrema necetfità .* e alla pub- 
blica violenza f impedirfi . Entrano 
qui i naturalità nella primiera com- 
munione , e dalla medefima poi vi veg- 
gon nalcere quafi per patto nella di- 
vifion delle cofe, cotal diritto .* io gli 
chiamo più da vicino , acciò lo veg- 
gan meglio . E’ la civile focietà un 
bene per gl’uomini radunati . Tutti i 
Cittadini la forman tutta , e ciafcu- 
no per la fua parte; onde ogni Cit- 
tadino deve foccorrerla generalmen- 
te 

(1) Lib. 2. cap. r. §. 12. n. 1. e feg. 

(2) JL. 3. §. 5. de vi> CP vi armata. 
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te nel corpo, e particolarmente nel- 
le membra, e cosi dal corpo, e dal- 
le membra efler foccorfo . Quindi 
formato quello corpo limile all’uma- 
no , col fangue vivificante de’beni , e 
de comodi .* fe quelli ellremamente 
mancano al Cittadino , per diritto di 
comunione , momentaneamente ei li 
ricerca da chicchelfia nella maniera 
più facile, e pronta ; e temporalmen- 
te dalla focietà , per mezzo de’giufti 
provvedimenti. Oh! felici le Città, 
e i Regni , fe quella ragione gli do- 
minale .ve calpelìata quindi la vile 
avarizia , e le fumofe grandezze , così 
fi amaffe in prima l’umanità. 

' P . t 1 I • r 1. -* • ’ ' *’ 

I L F I N E. 
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• fl DE* CAPITOLI. 

CAP.I . Che co fa fono le pubbliche , è 
le private violente : la guerra e le 
armi : e il lor ufo . fog.I. 

CAP. II. De' Diritti della guerra di dub- 
bia ragione . fog.XIII.' 

CAP. III. De Diritti 'della guerra di 
certa ragione . fog.XXV. 

CAP.IV. De Diritti della guerra ri- 
f petto a' Neutrali . fog.XXXV* 

CAP.V. Degli 0 fi aggi , e de Prigio- 
nieri . fog.XXX Vili. 

CAP.VI. De Duelli. fog.XLIV. 

CAP. VII. Delle private difefe. fog.Li 
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A dm. Rev. P. Albertus Capobianco S.Tb. 
ProfeJJor , CF Curia Arcbiep. Exam. Synod. 
Eminentifs. ac Reverendi/s. Domini Tbcol. 
revide at , & in fcriptis referat . Datum die 
7. Novembri s 1766. 

PH. EP.ALLIPHANUS VIC.GEN. 
Joseph Sparanus Can.Dep. 

EM 1 NENTISS. SIGNORE . 

C On mio fommo piacere ho incontrato 
la occafione di efeguire i voftri rifpet- 
tabiliflimi comandi in rivedere il Trattato 
su le leggi Giulie , in cui il chiariffimo Au- 
tore con dilicatez^a ammirabile fviluppan- 
do le intricatiflìme queftioni su i dritti del.- 
la guerra, e della difefa sì pubblica , come 
privata nello fteflb tempo, che con Comma 
erudizione ftabilifce le fue proporzioni fe- 
condo i dritti naturali e civili , non lafcia 
ricordare ancora i dritti della equità, e del- 
la carità del noftro Santo Vangelo ; perlo- 
chè lo (limarei degno della pubblica (lam- 
pa , fe al mio tenue parere s’aggiugnerà il 
Voftro favio giudizio. 

Di V. E. 

S.Domenico Maggiore li 2<£.Novembre 1766. 

Umili fs. obbligatifs. e divotifs. fervo 
Fr. Alberto Capobianco Domenicano. 

At- 
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Attenta relatione Domini Revìforis , im- 
primatur . Datum die io. Decembris iy6S. 

PH. EP. ALLIPHANUS VIC.GEN. 



Joseph Sparanus Can. Dep. 
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, Adm. ReV.U, J. D. D, Antonius Genove- 
fi in bac Regia Studiorum Univcrfitate Pro- 
fejfor Primarius , rev'tdeat , & in fcriptis refe- 
rat . Datum Neapoli die 28. OElobris ij66. 

. NIGOLAUS DE ROSA EP.PUTEOL. 

, CAP. MAJ. 

. . • ' \ 

S. R. w M. 

L A Differtazione di D.MafiìmilianoMn- 
rena fu le leggi Giulie , eh’ io per co r 
mando della M. V. ho attentamente letta, 
non contiene nulla , che pofla anche da lon- 
tano offendere i dritti della Maellà , o de’ 
popoli ; anzi ella fviluppa con molta filofo- 
fia , cioè coll’ anima dell* Giurifprudenza , 
certi punti fublimi , e importantìffimi alla 
tranquillità degli uomini , e delle nazioni , 
con . una gravità e profondità , ch’è propria 
dell’Autore. Stimo perciò ; che fe ne poflà 
permettere il divolgamento per le (lampe , 
dove non paja altrimenti ' alla purgatiffima 
intelligenza della M.V. 

Di V. M. . 

Cafa 14.- Novembre 1 j66. 

Umìlifs. V affollo e Regio Cattedratico 

Antonio Genovefi. 

Die 

ì 
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Dit I. menfìs Decembris 1766. Nespoli. 

Vtfo Ref cripto Sua Regalie Majeftatis fub 
dio 2p. protrimi elapji menfte Novembri^ curro*» 
tis anni , ac relatione Rev. U.J. D. D. Antonie 
Genove f e , de commi/pone Rever . Regii Cap- 
pellani Majoris % ordine pr afata Regalie Ma - 
jeflatie . 

Regalie Camera Sanila Clara providef 9 
decernit , atque mandar , quod imprimatur curri 
infetta forma prxfcntis fupplicie libelli , oc 
approbat ionie diili Rever . Reviforie . Veruno 
in pttblicatione fervetur Regia Pragmatica • 
Hoc fuum . 

• ■ l . : - 

GAETA . PERRELLI . 

/?’ ... « * ■ * .! (H 

f : IH. Marchio Citus Prafee S.R. C. tem- 

pore fub fcript ionie impeditile , & cateti III . 
Aulantm Pr afe ili non interfuerunt . 

r ■ - ' *' 1 

* Reg. f- 12 6. 

Carulli . • ■ 

Atbanafus . 
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